VERBALE DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL GIORNO 30 LUGLIO 2008.

A seguito dell’avviso personale si sono riuniti presso la sede sociale in San Giacomo di Veglia, il giorno 30 Luglio 2008 alle ore 20,30 i componenti del Consiglio di Amministrazione Signori Zanette Stefano,  Altoè Sergio, Bernardi Luciano, Borsoi Renato, Chies Marcello, Da Ruos Carlo, Dal Cin Luciano, Dan Elia, Doro Massimo, Gava Carlo, Livieri Alessandro, Marcon Angelo, Nadal Ermenegildo, Spinazzè Pierluigi e Talamini Lino.     Sono presenti i Sindaci  Trevisan Dott. Gino, Conte Rag. Ettore e Zanon Dott. Giovanni,  presente anche  il Direttore Enol. Lauro Pagot con funzioni di Segretario, per trattare sul seguente:

O R D I N E    D E L    G I O R N O:

1) Bilancio esercizio 2007/2008;

2) Predisposizione della Relazione del Consiglio di Amministrazione;

3) Assemblea Generale Ordinaria dei Soci;

4) Comunicazioni del Presidente;

5) Posizioni Sociali;

6) Varie eventuali.

Aperta la seduta e constatata la validità della stessa il Presidente Signor Zanette Stefano,  dà lettura del verbale della seduta precedente, che viene approvato all’unanimità.

 Per il primo punto all’ordine del giorno, il Presidente, insieme al  Consiglio di Amministrazione esamina i risultati contabili relativi all’esercizio 2007/2008 e si esprime sui criteri da applicare nella valutazione delle Voci di Bilancio.

In particolare il Consiglio  delibera di effettuare:

· gli ammortamenti delle immobilizzazioni  applicando  le seguenti aliquote  (Immobili 3%, Costruzioni leggere 10%, Impianti 3%, Vinificatori 15%, Macchine enologiche 20%, Attrezzatura 20%, Mobili per Ufficio 12%, Macchine elettroniche e computer per ufficio 20%, autovetture 25%) rispondenti alla reale residua possibilità di utilizzazione dei singoli beni;

· la valutazione delle giacenze al 30/06/2008: i vini vengono valorizzati con i prezzi minimi dei mercuriali della Camera di Commercio di Treviso,  senza conteggiare  l’IVA;

· i contributi su utilizzo M.C.R.  campagna 2007/2008 vengono dichiarati tra i ricavi seguendo il criterio della competenza.

Lo Stato Patrimoniale bilancia così con € 24.940.157,00, mentre il Conto Economico evidenzia un Valore della Produzione di € 23.908.937,00, Costi della produzione per € 23.965.749,00, proventi finanziari per € 65.566,00, con l’IRAP per € 8.754,00 il Conto Economico chiude in pareggio.

Fra i costi della produzione l’importo di € 21.583.566,00, corrispondente al valore dei prodotti conferiti dai Soci, è al lordo di IVA, differentemente da tutte le altre voci del Conto Economico. Si provvede quindi alla stesura della Nota Integrativa che per Legge deve accompagnare il Bilancio.

Il Consiglio dopo aver attentamente valutato ed esaminato i dati che compongono il Bilancio dell’esercizio 2007/2008 e la Nota Integrativa, all’unanimità approva.

Il Consiglio quindi, prendendo atto delle disposizioni del Codice Civile, Art. 2429, dispone che il Bilancio, la Nota Integrativa e la Relazione degli Amministratori, che verrà di seguito predisposta, accompagnati dalla Relazione del Collegio Sindacale, vengano redatti e restino a disposizione dei Soci nella Sede Sociale nei quindici giorni che precedono l’Assemblea Generale Ordinaria che li dovrà approvare.

Alla luce dei dati che compongono il Bilancio,  il Presidente sottolinea il momentaneo non equilibrio finanziario dovuto ai notevoli investimenti sostenuti dalla Cantina in questi ultimi anni, investimenti che si sono resi necessari per poter ricevere, trasformare e stoccare i maggiori quantitativi di uve conferite dai Soci. Allo scopo di dotare la cooperativa della liquidità necessaria propone al Consiglio di Amministrazione di inserire all’ordine del giorno  della prossima Assemblea dei Soci una proposta di aumento di capitale sociale, che ogni Socio dovrà versare in relazione all’importo della liquidazione delle uve conferite nella vendemmia 2007. Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità approva.

Si passa quindi ad effettuare la quantificazione dei prezzi dei prodotti conferiti dai Soci nella campagna 2007, che vengono determinati  in base ai prezzi medi realizzati dalla vendita delle corrispondenti varietà di vini. In particolare si predispone la tabella di liquidazione delle uve con i  prezzi al netto di IVA; viene quindi approvata all’unanimità.

Passando al secondo punto all’ordine del giorno il Consiglio  predispone la Relazione da leggere ai Soci all’Assemblea Generale Ordinaria:

“Signori Soci, un saluto ed un ringraziamento per la vostra presenza all’annuale assemblea ordinaria della nostra Cooperativa che ha compito quest’anno il suo 49° anno di vita. Sono stati 49 anni di attività che hanno visto un susseguirsi ininterrotto di affermazioni della Cooperativa, ogni anno evidenziati con l’occasione quale l’odierna. Anche quest’anno il Consiglio di Amministrazione nel predisporre la presente relazione ha evitato di riprendere gli eventi storici, che comunque rappresentano tappe significative del nostro passato, per concentrare invece l’intervento su ciò che attiene più da vicino l’andamento della gestione in esame, per dare quindi modo di meglio approfondire la discussione del bilancio che oggi viene presentato alla vostra verifica e conseguente approvazione. Naturalmente sarà la nota integrativa che lo accompagna, a scendere più nel dettaglio delle voci che lo compongono. 

A livello nazionale la vendemmia 2007 ha registrato una produzione di soli 43,5 milioni di Hl, con un decremento di oltre il 18% rispetto alla campagna precedente. Siamo di fronte alla vendemmia più scarsa degli ultimi 60 anni, che al nord  sarà ricordata come la più anticipata degli ultimi 70 anni, visto che le operazioni di raccolta sono iniziate nella prima decade di agosto, con un anticipo variabile dai 10 ai 20 giorni rispetto alla media pluriennale. Il decremento produttivo ha avuto le sue massime punte nel sud Italia ed in particolare in Sicilia, dove, in certe zone, si sono raggiunte punte anche del -55% rispetto allo scorso anno. Per trovare una vendemmia inferiore bisogna tornare al 1948. Fortunatamente però, l’andamento climatico bizzarro che ha caratterizzato tutto il ciclo vegetativo ha portato, tra alti e bassi, ad una qualità eterogenea ma complessivamente assai interessante con diverse punte di eccellenza. In tutto il veneto l’anticipo della ripresa vegetativa della vite e di conseguenza di tutte le successive fasi fenologiche è stato di circa 15/20 giorni rispetto alla media pluriennale, periodo che poi si è diluito con il passare dei mesi. A metà luglio due grandinate di notevole intensità hanno colpito un’ampia zona della Doc Conegliano – Valdobbiadene, principalmente i vigneti dei nostri Soci, mentre lo stesso fenomeno ha riguardato il 30 agosto il territorio veronese e parte di quello vicentino. In tutta la regione la vendemmia è iniziata intorno alla prima decade di agosto con in conferimenti delle uve precoci. Nella provincia di Treviso la vendemmia è entrata nel pieno a fine agosto, quando sono iniziati i conferimenti delle uve Prosecco e Merlot, che si sono accavallate con quelle di Cabernet. Le operazioni vendemmiali nel Veneto Orientale si sono chiuse nei primi giorni di ottobre con i conferimenti di Raboso e delle uve destinate a tecniche enologiche di sovramaturazione. Nella vendemmia 2007 sono stati incantinati dalla nostra Cooperativa 182.386,05 ql di uva di cui 20.478,25 ql di uva a bacca nera e 161.907,80 ql di uve bianche, registrando un decremento generale rispetto alla vendemmia 2006 del 6% circa, che come ben sappiamo, era stata particolarmente generosa. Le gradazioni zuccherine si sono mantenute su un buon livello ed anche il patrimonio acidico si presentava quasi ottimale per i vini  base spumante. Le operazioni di conferimento da parte dei nostri Soci sono iniziate il 08.08.07 e si sono concluse il 25.09.07. I vini ottenuti sono stati di buona tipicità grazie alle uve conferite dai Soci, alla professionalità dei nostri tecnici ed alla potenzialità tecnologica della cantina costantemente aggiornata negli anni. I vini prodotti sono stati totalmente venduti entro il mese di marzo/aprile 2008 riuscendo così a beneficiare dei prezzi migliori. L’andamento commerciale infatti della campagna vitivinicola 2007/2008 ha dimostrato fin dal periodo vendemmiale un notevole interesse per i vini bianchi, portando le quotazioni di tali prodotti a livelli che nessuno avrebbe ipotizzato, rendendo la coltivazione della vite soddisfacente dal punto di visto economico per tali tipologie, mentre i vini rossi, con una produzione nazionale scarsissima e seppure supportati da un buon livello qualitativo, non hanno dimostrato interesse da parte degli imbottigliatori. Non sono comunque mancate le difficoltà, i ritiri del vino venduto sono stati più lenti e le giacenze alla fine di giugno 2008 risultano superiori di quelle dell’anno scorso pur con una produzione inferiore, scenario comune a tutta Italia.. Si è riscontrata inoltre una certa difficoltà da parte dei nostri clienti nel rispettare i termini di pagamento pattuiti, anche se a tutt’oggi non esistono crediti che destano preoccupazione. 

I fattori principali che stanno causando l’allungamento dei tempi dei ritiri del vino venduto, non rispettando i tempi previsti contrattualmente e dei pagamenti sono diversi: calo dei consumi, situazione economica mondiale difficile, cambio euro/dollaro e, non da ultimo, perdita di fiducia del vino italiano causata da alcuni scandali riportati dai media nazionali ed internazionali. Il rallentamento della produzione da parte degli imbottigliatori ha provocato inoltre recentemente un calo dei prezzi che ha toccato tutte le tipologie dei vini, che temiamo influenzerà le quotazioni dei prodotti della vendemmia 2008. 

Anche il Consorzio “La Marca” del quale siamo Soci, nel bilancio chiuso al 31.12.07, evidenzia un calo del vino commercializzato del 20,69% in volume e del 7,89% in valore ed il bilancio del 1° semestre 2008 conferma un risultato negativo segnando un calo in volume di circa 30%. Come comunicato nell’assemblea del 24 maggio scorso abbiamo seguito gli incontri organizzati per predisporre la difesa e valorizzazione del vitigno Prosecco. Alla data odierna possiamo confermare che tutta la documentazione necessaria è stata inoltrata alla Regione Veneto e che questa ha avviato i contatti politici con la Regione Friuli Venezia Giulia, dove il vitigno Prosecco è autorizzato e/raccomandato in diverse provincie, per concordare un percorso comune per arrivare in tempi ragionevoli ad una riserva del territorio, allo scopo di puntare successivamente ad una protezione e valorizzazione di questo vitigno a livello internazionale.

Cogliamo l’occasione per informare i Soci che nel mese di febbraio 2008 si è conclusa la revisione biennale della Cantina da parte della Confederazione Cooperative Italiana, alla quale per legge devono assoggettarsi tutte le Cooperative. Citiamo qui in sintesi una parte delle conclusioni del revisore, che sono esposte in bacheca a disposizione dei Soci:”gli indicatori finanziari elaborati sulla base dei dati di bilancio 2006/2007 evidenziano una situazione finanziaria a breve termine caratterizzata da un non pieno equilibrio derivante presumibilmente dagli investimenti attuati per il miglioramento degli impianti. Il ricorso al capitale proprio, quale fonte degli impieghi, è ancora suscettibile di miglioramento, anche se va rilevata una crescita rispetto agli esercizi precedenti.” E’ anche per una tale constatazione che il Consiglio di Amministrazione ritiene opportuno proporre all’Assemblea un aumento del Capitale Sociale della Cantina; si fa sempre più pressante l’esigenza, dovuta ai notevoli investimenti di questi ultimi tempi, di dotare la Cooperativa di più congrui capitali di rischio, cosa che può avvenire appunto con un aumento di capitale sociale. 

La cantina, inoltre, nel corso dell’anno ha continuato il piano di ristrutturazione del reparto ricevimento uve e fermentazione mosti, per la vendemmia 2008 è stata  ultimata la pigiatura e verranno installati altri 6 serbatoi termocondizionati da adibire  a fermentazione mosti e stoccaggio vini, portando la capacità totale di incantinamento ad hl 186.891, capacità peraltro che riteniamo ancora insufficiente visto il continuo aumento della superficie vitata da parte dei Soci. Contavamo, sempre per la vendemmia 2008, anche di realizzare un altro punto di scarico uva, ma il progetto è stato momentaneamente accantonato vista la possibilità di realizzare una struttura più consona all’aumento dei conferimenti di uva, questo alla luce degli immobili e dei terreni acquistati, o in corso di acquisizione, limitrofi alla cantina.

Nel corso dell’anno la Cantina ha superato brillantemente l’esame da parte dell’ente preposto allo scopo di ottenere la certificazione IFS che permette di tracciare tutto il prodotto commercializzato partendo dall’uva conferita fino alla consegna del vino al cliente e garantisce il consumatore finale dal punto di vista igenico-sanitario. Riteniamo che tale traguardo sia un ulteriore risultato positivo, di sicuro interesse nell’ottica dell’immagine della Cooperativa e del rafforzamento della fiducia nei confronti della cantina da parte di una clientela sempre più esigente. Questo viene confermato anche da alcune richieste di compartecipazione e/o collaborazioni da parte di qualche grossa azienda imbottigliatrice che commercializza diversi milioni di bottiglie, collaborazioni che il Consiglio di Amministrazione sta valutando con molto interesse. Invitiamo pertanto tutti i Soci ad operare al meglio in campagna, ponendo particolare attenzione ai prodotti utilizzati per i trattamenti, rispettando le modalità di utilizzo ed i tempi di carenza degli stessi allo scopo di ottenere un prodotto sano e privo di elementi estranei che potrebbero compromettere l’immagine e la salubrità del prodotto commercializzato. 

Dal bilancio 2007/2008 emerge che il prezzo medio a quintale delle uve conferite nella vendemmia 2007 è di € 108,40 comprensivo di iva, registrando così un incremento del 34,10% rispetto a quello della campagna precedente al ql e del 37%  riferito al grado. Questo è, crediamo, un risultato positivo anche perché ha permesso di incrementare i fondi ammortamenti per € 531.254,00, il fondo svalutazione crediti per € 39.720,00 ed ha portato a costi € 537.326,00 corrispondenti all’iva sulle immobilizzazioni, e permette di affermare che, ancora una volta, la liquidazione delle uve dà un senso concreto al nostro lavoro ripagandoci tangibilmente dei nostri sforzi per produrre una materia prima che ha permesso di ottenere vini capaci di soddisfare le esigenze della nostra clientela.

Vogliamo precisare che lo scopo mutualistico, presente nello statuto sociale, è sempre stato garantito nelle politiche e nelle delibere del Consiglio di Amministrazione, come previsto dall’art. 2, 1° comma della Legge 59/92, ed in particolare possiamo  affermare di aver sempre operato unicamente con prodotti conferiti dai Soci. Per il perseguimento dell’oggetto sociale, abbiamo operato con 9 dipendenti a tempo indeterminato e n. 21 operai stagionali per il periodo vendemmiale.

Entrando nel dettaglio delle voci di bilancio, informiamo i Soci che la cooperativa non compie attività di ricerca e sviluppo in proprio.

Riportiamo qui alcune voci significative del bilancio al 30.06.08:

Dati economici:

Ricavi netti






23.908.937

Costi esterni






22.826.440

Valore aggiunto




      

  1.082.497

Costo del lavoro




      

     562.180

Margine operativo lordo                                                                          520.317 

Ammortamenti, svalut. e accantonamenti

      

     577.129
Risultato operativo



     

     -56.812

Proventi e oneri finanziari



      

       65.566

Risultato ordinario



          

         8.754

Imposte sul reddito 



        

         8.754

Risultato netto






                0   

Dati patrimoniali

Immobilizzazioni immat. Nette


          

       11.734

Immobilizzazioni mater. Nette


  
                7.874.340

Partecipazioni




     

     174.916

Capitale immobilizzato



 

  8.060.990

Rimanenze di magazzino


 
      

  4.625.092

Crediti verso clienti



  

  7.637.430

Altri crediti




     

     332.483

Ratei e risconti attivi



          

         2.575

Attività d’esercizio a breve termine

 

12.597.580

Debiti verso fornitori



    

     331.998

Debiti tributari e previdenziali


      

       34.530

Altri debiti



              


18.131.555

Ratei e risconti passivi



       

       17.008

Passività d’esercizio a breve termine
              


18.515.091

Capitale d’esercizio netto

                 


-5.917.511

Trattamento di fine rapporto


     

       39.401

Altre passività a medio/lungo termine

    

     152.066

Passività a medio/lungo termine


    

     191.467

Capitale investito


              
                
                1.952.012

Patrimonio netto






 -4.752.662

Posizione finanziaria netta a medio lungo termine  

                  -374.566

Posizione finanziaria netta a breve termine


                3.175.216

Mezzi propri  e indebitamento finanziario netto

                -1.952.012

Dati finanziari

Depositi bancari






  4.280.023

Denaro e valori in cassa



        

         1.564

Disponibilità liquide





  4.281.587

Quota a breve di finanziamenti


  

 1.106.371

Debiti finanziari a breve termine


 

 1.106.371

Posizione finanziaria netta a breve termine

           
               3.175.216

Quota a lungo di finanziamenti


   

     374.566

Debiti finanziari a lungo termine


  

     374.566

Posizione finanziaria netta

                 


  2.800.649

La situazione finanziaria della Cooperativa è da considerarsi buona, anche se la liquidità è diminuita in seguito ai numerosi investimenti effettuati.  

Alla stesura della presente relazione, segnaliamo che è stato siglato un accordo triennale tra 10 Cantine Sociali della provincia di Treviso e 11 aziende imbottigliatrici, allo scopo di dare stabilità e continuità alla commercializzazione del Prosecco, sia igt che doc Conegliano e Valdobbiadene. Questo allo scopo di evitare, come accaduto per le produzioni degli anni 2003 e 2007,  quotazioni esagerate e ingiustificate che creano incertezze e scompensi sul mercato.

Nel corso dell’esercizio sono stati effettuati investimenti sia in terreni e fabbricati, sia in nuovi impianti tecnologici. Sottolineiamo che viene effettuata una manutenzione costante per mantenere in efficienza tutto il complesso produttivo. L’azienda si è inoltre adeguata alle normative riguardanti la sicurezza sul lavoro e ambientale.

Per il futuro immediato della Cooperativa si sta valutando un rapporto di collaborazione con un’azienda imbottigliatrice, si prevede inoltre l’acquisizione di un’area adiacente alla cantina, la realizzazione del collegamento dell’impianto di depurazione alla fognatura pubblica e la sistemazione del punto vendita al dettaglio, questo nella prospettiva di una continua crescita della cooperativa, sia per quanto riguarda la qualità dei prodotti ottenuti, vista la clientela sempre più esigente, sia per il miglioramento dell’immagine dell’azienda.

Informiamo  i Soci che la Società si è adeguata alle misure in materia di protezione dei dati personali, viste le disposizioni introdotte dal D.Lgs 196/2003 secondo i termini e le modalità ivi indicate. In particolare segnaliamo che  il Documento Programmatico sulla Sicurezza è stato redatto il 20 marzo 2006 e si è provveduto al suo aggiornamento nei termini di legge.

Dei risultati fin qui ottenuti dobbiamo dare atto all’operato dell’Amministrazione che sempre agisce con impegno e capacità meritando sicuramente la fiducia di tutta la base sociale, a tutti i dipendenti di ogni ordine e grado  che con il loro impegno e disponibilità partecipano al raggiungimento dei risultati della nostra Cantina, ai membri del Collegio Sindacale, per aver sempre dato con il loro apporto professionale sostegno alla nostra azienda, ma soprattutto a tutti i Soci , che con il loro lavoro in campagna contribuiscono al successo della nostra Cooperativa.

Infine un saluto a tutti Voi che avete presenziato così numerosi a questa Assemblea, un ringraziamento per la fiducia che continuate a dimostrare ed un augurio affinchè il prossimo anno ci si possa ritrovare per raccogliere ancora risultati positivi.”
Per il terzo punto all’Ordine del Giorno il Consiglio  delibera di indire l’Assemblea Generale Ordinaria dei Soci il giorno 30 Agosto 2008 alle ore 08.00 in prima convocazione ed il giorno 31 Agosto 2008 alle ore 10.00  in seconda convocazione per trattare il seguente

Ordine del Giorno:

1) Lettura   della Relazione del Consiglio di Amministrazione, della Relazione del Collegio Sindacale, del Bilancio al 30 Giugno 2008;
2)   Delibere conseguenti;
3)   Proposta aumento capitale sociale;

4) Varie ed eventuali.
Il Presidente informa i presenti  che anche quest’anno si ritiene  necessario far sottoscrivere ai Soci la dichiarazione di responsabilità per ciò che riguarda la regolarità dei vigneti relativamente alle autorizzazioni al reimpianto, dal momento che i vini prodotti con uve provenienti da vigneti abusivi non possono in alcun modo essere commercializzati.

I Consiglieri deliberano all’unanimità di far sottoscrivere, come lo scorso anno, a tutti i Soci conferenti uve nella prossima vendemmia, una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà intesa a garantire la regolarità delle uve conferite.

 Il Presidente inoltre propone al Consiglio di applicare la trattenuta relativa al saldo della vendemmia 2007  nella misura di € 0,25 per quintale, come previsto dallo statuto. I presenti, sentito anche il parere del Collegio Sindacale, approvano l’importo della trattenuta. Si ritiene inoltre necessario una rideterminazione della tassa di ammissione alla luce dell’attuale situazione patrimoniale della Cooperativa.  I presenti concordano con il Presidente sulla necessità di adeguare la tassa di ammissione, o sovrapprezzo, e deliberano di fissarla nella misura di 42.42€ per quintale d’uva, valore emerso dal particolare conteggio previsto dal  Regolamento Interno. I presenti inoltre, dopo attenta discussione, deliberano che la trattenuta sulla punta massima dei conferimenti sia pari ad € 21,21, la metà della tassa di ammissione, trattenuta che aumenterà il capitale sociale di ogni singolo Socio al quale sarà applicata.
Per il quinto punto all’ordine del giorno si accettano le seguenti variazioni di posizioni sociali:

da 3026 Chinellato Guido 



 
a 3093 Chinellato Claudio
da 2002 Bozzon Tarcisio   



a 2067 Bozzon Matteo
da 20063 Tomasi Enrico



      a 19077  Soc. Agr. Agli Ulivi s.s.
da 4219 Da Ros Francesco



a 4141 Da Ros Ezio
da 4176 De Martin Ferdinando



a 4126 De Martin Eugenio
e la seguente divisione di posizione sociale:
da 20011 Tomasi Enzo  a 20058 Tomasi Manlio e 20011 Tomasi Enzo.
Fra le varie ed eventuali il Presidente illustra ai Consiglieri le linee guida dell’eventuale accordo triennale da stipularsi tra alcune Cantine Sociali produttrici di uve Prosecco, sia atto a doc Conegliano e Valdobbiadene, sia igt, ed alcuni imbottigliatori  di questo prestigioso vino, allo scopo di regolare e controllare la commercializzazione. I presenti, dopo aver esaminato la bozza dell’accordo all’unanimità deliberano di aderire a tale iniziativa, dando mandato al Presidente di sottoscrivere il contratto.
Avendo esauriti gli argomenti e non chiedendo altri la parola il Presidente chiude la seduta alle ore 22,30.


IL SEGRETARIO



IL PRESIDENTE 

